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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Occupazione 
e contratti 

L5INVIO delle lettere di 
licenziamento ai dipen

denti della Leyland Inno
centi e della Singer ha con
fermato quel che da tempo 
si temeva: il pencolo, cioè, 
che numerose situazioni di 
erisi aperte ormai da me
si — ci riferiamo a un folto 
gruppo di grandi e medie 
aziende, del Nord, del Cen
tro e del Sud — precipitas
sero, nonostante l'accanita 
resistenza dei lavoratori e 
il pieno appoggio dell ' intero 
movimento sindacale, con la 
conseguenza di un pesante 
aggravamento dello stato 
dell'occupazione. Il t imore, 
purtroppo, era fondato, e 
nasceva dall 'evidente debo
lezza del governo di fron
te a società multinazionali 
decise a « sganciarsi », dal 
modo in cui veniva condot
ta — dai ministri « compe
tenti » — la ricerca di nuo
ve soluzioni produttive e 
imprenditoriali per le a-
ziende in crisi e dalla man
canza di orientamenti e 
s t rumenti per una politica 
generale di riconversione in
dustriale. Ora, in extremis, 
mentre già esplodeva l'esa
sperazione tra i lavoratoli 
licenziati, il governo ha de
ciso di fare intervenire la 
CJEPI nelle situazioni più 
gravi e difficili, per garan
tire alle maestranze il trat
tamento di Cassa integrazio
ne e continuare la ricerca 
di vie d'uscita: ent ro il ter
mine massimo di 6 mesi. Si 
tratta, com'è chiaro, di un 
decreto che serve esclusiva
mente a guadagnare tempo 
e ad evitare il peggio, al 
meno per il momento. Ma 
i problemi restano quelli di 
prima. , 

E il p'ir.to fondamentale 
è questo: se si continuerà a 
cercare soluzioni con lo sves 
so metodo segui td^ inora . si 
resterà iti un vicolo cieco. 
Il metodo è stato quello del 
caso per caso, al di fuori di 
qualsiasi visione complessi
va e nazionale delle prospet
tive che si profilano — e 
perfino degli impegni che 
già sono stati presi dai po
teri pubblici o da singoli 
gruppi industriali — per cia
scun set tore produttivo. Le 
conseguenze di questo modo 
di procedere sono evidenti: 
t rat tat ive a ripetizione, con
fuse e spesso inconcluden
ti. rischi gravi di soluzioni 
artificiose e precarie o con
trastanti con altre esigen
ze — quelle, soprattutto, del
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Il metodo adottato nei 
confronti delle aziende in 
crisi è, inoltre, tale da la
sciare ampi margini di di
screzionalità e di manovra 
personale a singoli ministri o 
a gruppi di ministri : il che 
aggrava il pericolo — già 
derivante dall'assenza di el
eni forma di programma
zione — di sprechi e di con
traddizioni. come d'altronde 
dimostra la esperienza della 
erogazione degli incentivi 
previsti da non si sa quan
te leggi e dell 'emanazione 
dei * pareri di conformità >, 
esperienza risoltasi in di
storsioni profonde (investi
menti ripetitivi, eccessi ma
nifesti di capacità produtti
va in alcuni campi e ritar
di clamorosi nello sviluppo 
di altri , ecc.). 

ORA. quel che noi \orrem-
mo sapere dal molto su

scettibile ministro dell 'Indu
stria è se egli sia o no d'ac
cordo a cambiare metodo e 
a procedere — insieme con 
ì sindacati e in al t re sedi — 
a un esame globale — set
tore per set tore — delle si
tuazioni più rilevanti di cri
si aziendali, quelle per le 
quali la GEPI si appresta 
a intervenire sulla base del 
nuovo decreto e altre, non 
meno preoccupanti e signi
ficative. E' solo così che si 
può condurre una ricerca se
ria di soluzioni valide, tali 
da garant i re la continuità 
dell ' impiego o il reimpiego 
per i lavoratori coinvolti in 
quelle situazioni e d j inqua
drarsi in una prospettiva di 
riconversione dell ' industria e 
di sviluppo del Mezzogiorno. 
D'altra parte , i sindacati 
hanno chiesto e chiedono la 
sospensione delle procedure 
di licenziamento proprio in 
funzione di un esame e con
fronto di questa natura: e 
si sono schierati — anche 
nell ' indire Io sciopero del 6 
febbraio — contro una poli
tica di interventi puramente 
assistenziali a favore dei la
voratori delle aziende in cri
si o di salvataggi ad ogni co
sto di queste aziende. 

Ma il non puntare su una 
difesa rigida del posto di 
lavoro, così com'è e dov'è, 
l 'essere disponibili a una 
politica di mobilità della 
forza lavoro, non può signi
ficare certo dare via libera 
e un'ondata di licenziamen
ti, quasi che ciò costituisse 
in qualsiasi modo la premes
sa per una spontanea fiori

tura di nuove e più sane 1-
niziative e di nuovi e più 
numerosi posti di lavoro spe
cie nel Sud. No: una politi
ca che garantisca il passag
gio da un posto di lavoro 
all 'altro, la riconversione 
dell 'apparato industriale e-
sistente e la dislocazione di 
nuovi impianti nel Mezzo
giorno è ancora tutta da con
quistare. E' tenendo presente 
questa esigenza, questo o-
biettivo fondamentale che 
noi comunisti ci eravamo 
orientati a batterci in Par
lamento per la modifica e 
l 'allargamento dei provve
dimenti economici predispo
sti dal governo, e ci predi
sponiamo oggi a valutare i 
risultati delle discussioni in 
corso per la costituzione di 
un nuovo governo. 

CI SI PUÒ' domandare se 
chiediamo troppo, dati 

gli sviluppi recenti della si
tuazione politica e della si
tuazione economica. Ma noi 
siamo convinti che quello 
di cui ha bisogno il Paese 
sia almeno un governo che 
assicurando la continuità 
della legislatura proponga 
al Parlamento non sempli
cemente misure-tampone, ma 
provvedimenti di sufficiente 
respiro e spirito innovatore 
per il rilancio dell 'economia. 

Che la crisi valutaria — le 
cui origini e componenti 
non sono state, fino ad ora, 
chiarite e anzi restano an
che politicamente torbide — 
abbia aggravato tutte le dif
ficoltà, è fuor di dubbio. Ma 
la conseguenza da t ra rne 
dev'essere a nostro avviso 
quella della scelta — final
mente! — di una politica 
di rigore, nella conduzione 
della spesa pubblica, nella 
selezione dei consumi, nel
l 'orientamento degli investi
menti. Guai se alla svaluta
zione seguisse un'inflazione 
galoppante. E guai se si pen
sasse di s t r ingere pesante
mente e in modo indiscri
minato il credito e la spesa 
dello Stato, delle Regioni, 
degli Ent i locali. 

Il problema sta nel ben 
calcolare e nel saper sce
gliere e indirizzare. Non è 
a una r ipresa qualsiasi, ma
gari favorita dalla svaluta
zione e sostenuta dall'infla
zione, che si deve mirare , 
ma a un processo di trasfor
mazione guidata, pe r quan
to graduale, dell 'apparato 
produttivo, di riqualificazio
ne del mercato interno e 
della presenza internaziona
le dell 'Italia. E questo pro
cesso va sorre t to con misu
re immediate di sostegno 
dell'occupazione. Si verifi
chino ser iamente le condi
zioni e le prospettive della 
finanza pubblica: e si veda 
quali scelte occorre opera
re , quali mezzi è possibile 
porre a disposizione non 
solo dell ' industria, ma del
l 'agricoltura, e insieme di 
altri settori trainanti della 
domanda pubblica, e di un 
piano straordinario di pre
avviamento al lavoro per i 
giovani. 

DAL MODO in cui verran
no affrontati questi pro

blemi dipenderà, ci sembra, 
anche lo svolgimento delle 
lotte dei lavoratori per il 
rinnovo dei contratti . Per 
quel che riguarda in parti
colare i lavoratori dell 'indu
stria. i sindacati — forti del
le conquiste salariali degli 
ultimi anni, e consapevoli 
dell ' importanza degli stru
menti acquisiti per la dife
sa del salario reale — han
no mostrato di sapere ante
porre gli obiettivi di uno 
sviluppo degli investimenti 
e dell'occupazione a quelli 
di ulteriori, cospicui e im
mediati aumenti dei salari. 

Ciò dovrebbe rendere pos
sibile una sollecita e costrut
tiva ripresa e conclusione 
delle trat tat ive per il rin
novo dei contratti . Ma ci 
sono settori del padronato 
— di quello privato, in so
stanza. nel momento attua
le — che continuano a sol
levare pregiudiziali o a man
tenere posizioni pesantemen
te negative. Si tende, da 
par te di queste forze, a in
dicare nel livello dei salari 
e del costo del lavoro l'uni
co ostacolo da rimuovere 
per dare via libera a un'in
controllata ripresa — sulle 
vecchie basi — dell 'attività 
produttiva e degli investi
menti. Non ci siamo Prima 
ci si deciderà a riconosce
re — a paro 'e e nei fat
ti — la necessità di una nuo
va politica di sviluppo, di 
un'effettiva programmri io-
ne democratica, con adegua
te garanzie e possibilità di 
controllo per il movimento 
dei lavoratori, meglio sarà. 
ai fini di una seria discus
sione anche delle questioni 
più spinose e di un dura
turo superamento delle at
tuali. gravi difficoltà del 
Paese. 

Giorgio Napolitano 

Si allarga l'inchiesta sul « SID parallelo » 

La magistratura 
italiana chiede 

Le misure del governo si rivelano del tutto inefficaci > • i À -r* • -• .. , . j „ .. il rapporto Pike 
Nuova caduta della lira: sui finanziamenti 
il deprezzamento al 12% e Fattività CIA 
Gravi responsabilità del Tesoro - Bloccata di fatto la riscossione delle importazioni ì I l S 0 S l Ì ' " ' 0 procuratore DeU'Orco probabi lmente si roche-
.. . l i , i. i i i r • • • • • • • . . ra in USA - Le rivelazioni siili «alto inficiale dei servizi 
L aumento del tasso di sconto non ha svolto alcun freno - Una dichiarazione del s e g r e t i „ . Andreotti chiede che siano fatti unti i nomi di 
compagno Barca - Colombo oggi parla alla Camera - Riunione notturna da Moro ; coloro che hanno r icevuto soldi dal lo spionaggio USA 
La lira ha subito ieri uno 

dei più pesanti attacchi spe
culativi dall'inizio del mese 
di gennaio subendo un deprez
zamento ulteriore del 2'i cir
ca. Rispetto ai primi giorni 
dell'anno la svalutazione di 
fatto oscilla fra 1*11 e il 12 
per cento. L'assenza presso
ché totale di entrata valuta
ria dalle esportazioni e l'ul
teriore esodo dei capitali han
no reso più selvaggio l'attac
co speculativo. Il dollaro USA 
si è cambiato ieri 774-776 lire 
sul mercato ordinario e addi
rittura 890-900 lire per espor
tazione clandestina di capita
li. « 11 dollaro a mille lire » 
era ieri la parola d'ordine di 
quei gruppi che. avendo fatto 
incetta di valuta (comprese 
parte delle riserve ufficiali) 
vedono salire ogni giorno il 
premio che il paese è chia
mato a pagare alla specula
zione. 

Ieri anche altre valute so
no risultate deboli. L'improv
visa vendita di sterline da 
parte di un solo operatore 
(pare il Kuwait) ha fatto ce
dere la valuta inglese, conte
nuto la quotazione del dollaro. 
fatto salire quella del marco. 
Tuttavia la lira ha perduto 
anche sulla sterlina (1560 li
re), franco svizzero (298 lire). 
franco francese (173 lire) e 
naturalmente sul marco (300 
lire). Rispetto al 9 febbraio 
1973 i nuovi livelli di svaluta
zione sono 33,70% sull* mone-

r. s. 
(Segue in penultima) 

L'Unità 
a colloquio 

con 
gli esperti 
sulla crisi 

dell'economia 
L'Unità inizia oggi la pubblicazione di 
una serie di colloqui con eli economi
sti italiani di varie tendenze, per met
tere a confronto le diverse opinioni sul
la crisi economica e sulle misure ne
cessarie per superarla. La prima inter
vista è con il prof. Luigi Spaventa, 
docente di istituzioni di economia po
litica all'Università di Roma. Egli pone 
l'accento sui fattori strutturali della 
crisi, oltre che sui fenomeni di specu
lazione. affrontando tra l'altro i temi 
del disavanzo pubblico e dell'evasione 
fiscale. Il prof. Spaventa prende inol
tre in esame il problema dell'indebo
limento delle imprese. Un altro argo
mento trattato nel colloquio è quello 
del consenso necessario attorno alla di
rezione politica del Paese. 

A PAGINA 2 

BARCELLONA PER L'AMNISTIA tìe.-santamila persone hanno manife
stato domenica scorsa a Baicellona 

per l 'amnistia. Un grande corteo, guidato dagli esponenti di tutt i ì partiti politici, ha sfilato per la città 
fino a quando è s ta tò attaccato dalla polizia con gas e protettili di gomma. Tra ì feriti il sacerdote Xiri 
nachs. Dopo l 'attacco poliziesco la protesta è continuata in varie parti della città ed è durata quat t ro 
ore. Per due ore le «ramblas» . nel centro di Barcellona, sono state occupate dai dimostranti che 
sventolavano fazzoletti bianchi, per chiedere l 'amnistia. I promotori della manifestazione di domenica - -
oltre centocinquanta personalità, associazioni e collegi professionali — hanno promosso un'altra protesta 
per i prossimi giorni, che si svolgerà al Parco della cittadella, sede del vecchio parlamento catalano. 

ALTRE N O T I Z I E IN U L T I M A 

Lunghe riunioni del « vertice » democristiano 

Crisi: difficile il varo 
del programma di Moro 
• m m » a - a • a • • • • • • • • • • 

Nuove iniziative preparano la giornata del 6 

Oggi sciopera l'Umbria 
In lotta la Basilicata 

La bufera monetaria appesantisce i problemi della politica economica I lavoratori dell'Innocenti maniiesiano a Milano - Corteo a Lecce della Harry's 
Solo domani l'incontro con De Martino - Polemiche sulla legge per l'aborto ! Moda - Rappresaglia della Fiat: licenziali due delegati e sospesi 4.500 lavoratori 

L'on. Moro ha discusso la bozza programmatica che egli sta preparando nel corso di due 
lunghe riunioni dei « vertice > democrirtiano. La gestazione del < pacchetto » economico di un 
nuovo governo non è stata, e non è, facile. Ai contrasti già noti prima ancora delia crfci di 
governo, infatti, si aggiungono gli effetti di quella bufera monetaria che proprio nelle ore in 
cui il presidente incaricato stava discutendo con dirigenti ed esperti del suo partito raggiun
geva una preoccupante intensità, portando la lira al suo più grave slittamento. Il < vertice » de 
si è svolto a piazza del Ge
sù: vi hanno preso parte, ol- [ | 
t re al presidente del Consi- | i 
glio, la delegazione democri
st iana (Zaccagnini, Piccoli. 
Bartolomei), i ministri An
dreotti. Bisaglia. Emilio Co
lombo e Donat Cattin. il re
sponsabile dell'ufficio pro
gramma Vittorino Colombo. 
e il prof. Andreatta, consi
gliere economico del presi
dente del Consiglio. Al mat
tino, la discussione è durata 
alcune ore. Nel pomeriggio 
è proseguita, poi. dalle 19 
alle 2030. Conclusioni? Nes
sun comunicato, nessuna no
ta ufficiale. Soltanto Moro 
ha precisato che il documen
to programmatico sarà messo 
a punto oggi, e che domani 
potrà essere consegnato al 
PSI e agli altri partiti. E 
Vittorino Colombo ha sos-
giunto che la discussione tra 
ministri e dirigenti de è av
venuta sui problemi del « ri-

C. f. 
(Sepie in penultimo:) 

Iniziato il processo 
all'uccisore di 

Pier Paolo Pasolini 
E' iniziato ieri a Roma il processo contro Pino Pelosi. 
il giovane accusato di aver ucciso la not te del 2 novembre 
scorso lo scrittore Pier Paolo Pasolini. I difensori hanno 
ten ta to con la presentazione di alcune eccezioni di far 
sospendere il processo ma il tribunale dei minorenni le 
ha respinte. A PAGINA 5 

Si sono costituiti 
due dei ragazzi evasi 
da Casal del Marmo 

Due de. cinque ragazzi evasi domenica notte dal carcere 
minorile di Casal del Marmo si sono costituiti ieri sera: 
sono i sedicenni Giuseppe Mastini e Mauro Giorgio, ac
cusati dell'assassinio per rap.na del dipendente dell'Atac 
Vittorio Bigi. A PAGINA 5 

OGGI poveri innocenti 
| M M A NCA BILMKNTE . 

nei momenti più oscuri 
e più dttficiii (il questa in
credibile ermi, compare sul 
democristiano « Il Popolo » 

! un lamento tra piagnuco 

pò.itici monetaria ci no-. 
tra .salvare da uno esca
lation dei prezz, so non ci 
rendiamo conto che questi 
sono tempi di sacrifici ». 
Molto ben detto. Ma chi 

toso e sdegnato in cui si , ci ha ridotto in questo sta-
denunciar.o quanti dome 
si una orrendamente d'.re) 
fanno carico alla l)C e al 
governo dei molti guai che 

• ri affliggono. Domenica il I 
! co'tega Luca / .nvno'n. co! ; 

to'' Gli organizzatori de! 
diro d'Italia'' I Qioratori 
di palla a canestro'' E poi, 
i sacrifìci. Rene: dai con 
questi sacrifici. Ma noi et 
sentiamo come dei deruba-

suo mite nome da mordi- \ ti. ai quali ì ladri dicono I 

Al «Popolo» va bene il Medioevo? 
Abbiamo scritto domenica 

che, unno fra quanti gior
nali si stampano in Italia, 
L'Osservatore romano aieva 
plaudito alle medioevali sen
tenze di condanna contro 
Ultimo tango a Parigi di Ber
tolucci e Salò di Pasolini, 
esecrate all'unanimità dai 
quotidiani del nostro paese 
(anche quelli di destra, co
me Il Tempo di Roma, hanno 
dato spazio e rilievo alle pro
teste sollevate dalle decisio
ni della Cassazione e del Tri
bunale milanese). 

Ma ci sbagliavamo. All'Os
servatore. proprio domenica. 
si è aggiunto II Popolo, che, 
dopo avere ignorato per due 
giorni le notizie relative at 
gravi episodi di intolleranza, 
ha riportato vistosamente il 

j corsilo dedicato, al caso di 
Salò, dall'organo d'oltre Te
vere. Corsivo nel quale, se 

j una critica si coglie, è quella 
I rivolta al « quietismo dei re-
• sponsabili * n governanti ita-
i liani?>. colpevoli di consen-
l tire che. sugli schermi della 
I penisola, st mostrino « ribut-
I tanfi sconcezze e vergognose 
I turpitudini ». Finezza di lin

guaggio a parte (analoghe 
I espressioni furono usate, del 
' resto, sempre dov'Osservato 
, re. per La dolce vita di Fel-
i lini), colpisce il fatto che 
I II Popolo, foglio ufficiale del 
. partito di maggioranza rela-
i tiva, non abbia una sua pa-
, rota da dire in argomento, 
• e assuma come propria, su-
, pinamente, la posizione del-
I l'ala più retriva della magi

stratura e dei sostenitori di 
questa m Valicano. 

71 ministro dello Spettaco
lo. il democristiano Sarti, va 
parlando da tempo d'un suo 
progetto di riforma della cen
sura cinematografica, sul 
quale è lecito nutrire molti 
dubbi. Ma intanto vorremmo 
sapere se il suddetto mini
stro è d'accordo con l'Osser
vatore e con II Popolo, o 
ritiene di dover differenzia
re, in qualche modo, il suo 
atteggiamento sullo scottan
te tema. 

Anche perché, nel governo 
e nella DC, un po' di senso 
dello Stato (italiano) e del 
ridicolo una volta tanto non 
guasterebbe. 

Assemblee, attivi, riunioni delle organizzazioii sindacali di categoria e territoriali preparano 
lo sciopero generale di 4 ore dei lavoratori del settore industriale che avrà luogo venerdì. Ieri 
l 'esame dello stato della preparazione di questa nuova giornala di lotta per l'occupazione e per 
sbloccare le vertenze contrattuali è stato fatto dalla segreteria della Federa/urne CGIL CISL-
UIL. che si è riunita a tarda sera. E' stata confermata anche la convocazione \icr il 12 della 
assemblea dei consigli di fabbrica delle aziende più minacciate. Intanto nelle fabbriche dove 
già sono avvenuti licenzia
menti o si minaccia la chiu
sura. in numerose città e re
gioni si va verso lo sciopero 
dando vita a significative ini
ziative. Ieri a Lecce si è svol
to un incontro fra le operaie 
della Harry's Moda e i lavo
ratori delle industrie pugliesi. 
Al termine della assemblea 
sono sfilati in corteo migliaia 
di lavoratori. Assieme alle 
operaie della Harry's erano i 
consigli di fabbrica della La-
nerossi di Foggia, delle Ac
ciaierie di Giovinazzo. del-
l'Utensil-Sud di Spinazzola. 
della Riv-SKF di Bari, della 
Italsider di Taranto. 

Sempre ieri a Milano mi
gliaia di operai e impiegati 
della Innocenti hanno rag
giunto m corteo la sede del-
la Rai Tv. Una delegazione, 
si è incontrata con i rappre 
sentami delia direzione del 
centro radiotelevisivo milane-
se chiedendo una corretta in
formazione non =o!o sulla 'o 
ro lotta ma su tut te le ini
ziative per l'occupazione e 
una nuova politica economi
ca. Oggi il presidente della 
Regione Lombardia, il presi 
dente della Provincia di Mi
lano si incontrano a Roma 
con il ministro dell'Industria 
per chiarire la portata e sì. 
obiettivi dell'intervento Geni 
nell'operazione di salvataggio 
della fabbrica di Lambraie. 
Sempre ogzi si fermano per 
l'occupazione e nuovi mve-t; 
menti l'Umbria e '.a Val Ba 
sento. A Perugia si sfolgora 
una manifestazione con l'arie 
sione degli enti locali, delie 
forze politiche derr.ooratirhe 
e organizzazioni di massa. 

Per quello che riguarda i 
contratt i stamani avrà luogo 
un nuovo incontro fra sin 
dacati dei metalmeccanici e 
Pedermeccan.ca. Intanto. 
proprio alla vigilia di que 
sta riunione, la Fiat ha me.-» 
so in a t to una sene d; gravi 
provocazioni. I due episodi 
più preoccupanti sono alla 
Spa Stura dove sono stati 
licenziati in tronco due de
legati e alla Fiat di Rivalta 
dove sono stati sospesi 4 500 
lavoratori. 

A PAGINA 4 

j no. ha srr;!'.o tri l'altro: 
i a Democr.<7 a r:..-:.ana e 
j eovemo sono : tar li cipri 
i copiai or. e non c e ormai 
I vicenda o d..-.funz.one che 
. non «-.«no '.oro addeb.ta-
I t e . .» . /.' nostro povero 
! am'co e teramente stupì-
' to e sconfortato e a noi. 
j dal canto nostro, pare ni 
l leggere certi titoli che com-
I paiono a ro'tc <ui giornali-

« Tornano dal cinema — e 
troiano la casa sialigia-
ta >. Vi terrebbe m mente 
di darne la cn'pn ai padro
ni di casa'' Dov'era la DC. 
dm 'era il governo, al cine
ma'' . 

Sono t r e n i n i ni die i 
democristiani stanno alla 

i guida di questo Paese e «a-
i bato scorso il rapido per . 
j Milano era tutto occupa

to Un signore, che cerca- > 
io ansiosamente dote se- ' 
dersi, passata di scampar- \ 
timcnto in icomparlimen- ! 
to. mormorando rabbioso: • 
« Quanti democristiani J 
viaggiano oggi. Avessero la~ j 
sciato un posto libero ». E 
adesso l'odoroso Lauriola • 
pretende che se le cose ' 
vanno male non dobbiamo | 
prendercela con la DC e ' 
con i governanti che essa • 
ha espresso: a .. nessuna l 

sei eminente: <'E adesso 
I die le ho portato via tutto. 
! lei capace, min caro, che 
i deve condurre una vita di 

sacri fu io ». E a parte cm. 
i perche non dite mai chi It 
| deve fare aifstt sacrifici: 

le signore che portano col-
' lane da un miliardo a Can-
[ nes o i pendolari? ì « pa-
i lazzari » della speculazione 
i edilizia o i metalmeccani-
I r i . i marittimi, i muratori. 

i braccianti, i lai oratori 
pensionati ' 

Pensi, olezzante Laurio-
! la. che da non sappiamo 
ì quanti anni ci aietc dato 

un ministro del Tesoro, Co-
> lotnhn. che ha aiuto il co 
i raggio di pronunciare sa-
1 bato. tra le altre, queste 
| parole: u In rcaita dobbia-
! mo ancora atab.iire, in se-
| de politica, se mettere nuo 

\ e tasse o cercare di far 
lunzionare meg.io .1 suste-
ma fi.->oa!e ». '«Corriere j 
della Sera >< del I feb 
braiot. Ecco quali stergo- ! 
gnau ci governano, cari j 
signori dei «Popolo ». E la | 
DC e capace di riproporce-
li ancora come ministri. ' 
Ma il rossore, voi. credete 
che sia solo quello del tra
monto? 

Fortebracclo 

La magistratura ita'iar. i 
vuole il « Rapporto Pike >» su. 
iintui/iamenti CIA m Italia 
se non riuscirà a ottener o 
attraverso ì normali curi 
li — atl esempio con una io 
gittona compiuta dastli uff. 
ci dell'ambasciata italiana 
negli USA — il .sostituto pio 
curatore della Repubb'ica d'. 
Roma Alberto Dell'Orco sa 
lira sull'aereo e aneli a dirot
tamente a Washington pei 
prendete visione _ <M do.'.i 
mento e farne del'e copie So 
proceduralmente sarà pò.-.. 
bile. 

Intanto il magistrato che 
ha ricevuto m eredità lo strai 
ciò dell'inchiesta Bonjho.-c 
sul « Sid parallelo» ha in.se 
rito nel fascicolo (che contie 
ne gran parte del materiale 
che aveva raccolto a Padova 
il giudice istruttore Tamhnr.-
no prima che irli fosse so» 
tratta l'indagine su'.'a < Ro 
sa dei Venti»". ì ritiiirh d -. 
giornali che hanno riportato 
strali i del rapporto. 

Particolare attenzione i! 
dr«*.*,or Dell'Orco ha ri.servn 
to alla lettura dci brani pub
blicati domenica scorsa sulla 
Stampa. Il perché di ques*n 
attenzione è fae'le capire ^o-
lo leggendo alcuni di questi 
passi. A pair '2<">1 del doou 
mento Pike s: loirire « vi 
fu serio d..ssenso a proposito 
dei destinatari. Uno d; fiuc 
sti era un alto funzionar -• 
de! servizio semvto a! qua'e 
l'ambasciatore voleva daie 
oltre ni(7/o nn'iard > di lire 
per condurle un'azione di 
propaganda. L'amba.s' .ato-o 
non apparve convinto da irli 
avvertimenti della CIA che 'o 
uomo in questione era rhln-
ramente legato ad elementi 
della destra antideino.iaticn 
e condusse a termine la sua 
operazione di finanziameli 
to». 

In un'altra nota CIA che 
risale sempre al 1072 si ky 
gè: « L'ambasciatole e la CIA 
erano m assoluto disaccoido 
su! finanziamento di i questo 
alto funzionario del servino 
segreto appartenente all'estie-
ma destra) e sul suo program
ma di propaganda. All'inizio 
il caposezione della CIA e-
spresse protonde userve a 
proposto de! piu'-rtl'o dello 
ambasciatole ». 

Ancora in un telegramma .M 
parla di un giornalista < he 
sareblx; stato uno dei col a 
boraton principali dell'alto 
ufficiale dei servizi secret.. 
Molti hanno identificato nei-
la figura di questo giornal' 
sta che, dice il telegramma. 
«è oggi membro de! comitato 
centrale del (movimento pn 
litico di estrema destra) .•>. P -
no Rauti. Il quale ovviameli 
te ha smentito e ha m.mu
d a t o querele. 

Infine ne! documenta Pike 
si leggono frasi come que.-.!a 
«'I! funzionario del servz-o 
segreto straniero) non do 
vrebbe essere soggetto a rio 
mando specifiche >u come e 
gli intenda usare il denaro 
L'ambasciatore ritiene che lu. 
stesso darà volontariamente 
più informazioni nel tu".. 
ro. . ». 

E' apparso a quasi tutt i i 
giornali e i commentato:", pò 
litici che sia assolutamente 
chiara l'identità d. que.^'o 
alto ufficiale de 
greti cosi ben for, 
la Cia per int« 
dei l'i in base : a t ore 
a Roma Mai t u r eirli non può 
che essere Miceli, e .stato dot
to 

Dicevamo che è .s'ato pro
prio leggendo qti<.-,t: brani 
de! rapporto P.kr con i r . ten-
menti all'alto ufficiale de: 
servizi segreti che :. d<»:*or 
Dell'Orco ha det:.-o di mur> 
versi per ottenere il docu 
mento Sono d'ie *r.orni che 
il vertice della Procura de'.'a 
Repubblica .-ta stud.ando in-
che il t.po di reato da con
testare eventualmente al gè 
nera le Miceli 

C'è chi afferma che il rea
to ipotizzab.le è quello pr« 

Paolo Gambescia 
(Srguo in prnultima) 

.-er\ .zi .-- -
«agiato ria-
•rcssa mento 

americano 
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Intervista 
dì Berlinguer 
sul mensile 
« Europa » 

Un'intervista del segr». 
tario generale del PCI, 
Enrico Berlinguer, sarà 
pubblicata nel prossimo 
numero di « Europa ». 
Questo supplemento men
sile di economia e finanza 
esce contemporaneamente 
sul francese « I,e Monde », 
l'italiano « La Stampa », 
l'inglese « The Times » • 
il tedesco occidentale « Di» 
Welt ». L'intervista è s ta ta 
rilasciata il 12 gennaio, 
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